
TRIBUNALE DI COSENZA 

CONVENZIONE 
PER LO SVOLGIMENTO DEL LAVORO DI PUBBLICA UTILITÀ 

(art. 2 D.M. 26 Marzo 2001 e ss.mm.ii.) 

PREMESSO 

- che a norma dell'art. 54 del D.lgs. 28 agosto 2000, n. 274, in applicazione della Legge 11 giugno 2004 n.
145 e dell'art. 73 comma V bis D.P.R. 309/90 così modificato dal D.L. 30.12.2005 n. 272 convertito con

Legge 21.02.2006 n. 49, il giudice di pace ed il giudice monocratico possono applicare, su richiesta
dell'imputato, la pena del Lavoro di Pubblica Utilità, consistente nella prestazione di attività non
retribuita in favore della collettività da svolgersi presso lo Stato, le Regioni, le Province, Città
metropolitane, i Comuni o presso Enti ed organizzazioni di assistenza sociale e di volontariato;

- che l'art. 2, comma I, del Decreto Ministeriale 26 marzo 2001, emanato a norma dell'art. 54, comma 6,
del D.lgs. 274/2000, stabilisce che l'attività non retribuita in favore della collettività è svolta sulla base di
convenzioni da stipulare con il Ministero della Giustizia, o su delega di quest'ultimo, con il Presidente
del Tribunale nel cui circondario sono presenti le amministrazioni, gli Enti o le organizzazioni indicati
nell'art. I, comma I, del citato Decreto Ministeriale, presso i quali può essere svolto il Lavoro di Pubblica
Utilità;

- che il Ministro della Giustizia ha delegato i Presidenti dei Tribunali alla stipula delle convenzioni in
questione;

- che il Presidente del Tribunale ha delegato per la stipula il dott. Piero Santese, Presidente Vicario del
Tribunale;

- che l'Ente presso il quale potrà essere svolto il Lavoro di Pubblica Utilità rientra tra quelli indicati nell'art.
54 del citato Decreto Legislativo;

SI STIPULA 

La presente convenzione tra il Ministero della Giustizia che interviene nel presente atto nella persona 
del dott. Piero Santese, delegato dal Presidente del Tribunale di Cosenza, giusta la delega di cui in 
premessa e il Comune di Serra D' Aiello, nella persona del dott. Cuglietta Antonio, nato a 
OMISSIS, identificato mediante documento personale di identità OMISSIS in qualità di Sindaco. 

Art.1 
Attività da svolgere 

L'Ente consente che n. 3 condannati alla pena del Lavoro di Pubblica Utilità ai sensi dell'Art. 54 del 
Decreto Legislativo citato in premessa, presti presso le proprie strutture attività non retribuita in 
favore della collettività. 
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che l'Ente firmatario della presente convenzione rientra tra quelli indicati dalle norme di 

riferimento; 

Tutto ciò premesso, quale parte integrante della presente convenzione tra il Ministero della 

Cìiustizia, che interviene nella persona del dott. Piero Santese, delegato dal Presidente del 

Tribunale di Cosenza, giusta delega di cui all'atto in premessa, e il Comune di Serra 

D'Aiello, nella persona del Sindaco Cuglietta Antonio, nato OMISSIS, identificato 

mediante documento personale di identità OMISSIS. 

SI STIPULA 

Art. l 

L'Ente consente che n. 3 soggetti svolgano presso le proprie strutture l'attività non 

retribuita in favore della collettività, per l'adempimento degli obblighi previsti dall'art. 168-

bis del Codice Penale e ss. , afferente aila Messa alla Prova. 

Le sedi presso le quali potrà essere svolta l'attività lavorativa sono complessivamente 2, 

presso via Papa Giovanni XXUI n. 2- Senct d' Aiello- 87030 

presso via Nazionale n. l - Serm d' Aiello- 87030 

dislocate sul territorio come da elenco allegato. 

L'Ente informerà periodicamente la cancelleria del Tribunale e l'Ufficio Locale di 

Esecuzione Penale Esterna di Cosenza, sulla situazione dei posti di lavoro disponibili 

presso i propri centri per favorire l'attività di orientamento e avvio degli imputati al 

Lavoro di Pubblica Utilità e indirizzare le istanze pendenti presso gli Uffici Giudiziari. 

Art. 2 

1 soggetti ammessi allo svolgimento dei Lavori di Pubblica Utilità presteranno, presso 

le strutture dell'Ente, le seguenti attività, rientranti nei settori di impiego indicati dall'art. 

2, comma 4, del DM n. 88/2015: 

a) Manutenzione del verde pubblico

b) Pulizia strade e area cimiteriale

e) Pulizia e manutenzione degli immobili comunali

d) Assistenza alla persona

e) Collaborazione alle attività dell'ente

L'Ente si impegna a comunicare ogni eventuale variazione dell'elenco delle prestazioni, alla 

cancelleria del Tribunale e all'Ufficio Locale di Esecuzione Penale Esterna di Cosenza. 

Art. 3 

L'attività non retribuita in favore della collettività sarà svolta in conformità con quanto 

disposto nel programma di trattamento e dall'ordinanza di ammissione alla prova; il 
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